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L’ANNUNCIO PIÙ BELLO DEL VANGELO 
OGGI  E’ FATTO DALLE FAMIGLIE CHE VIVONO CON FEDE. 

La credibilità nell’annuncio del Vangelo dipende dei veri cristiani; per questo motivo Benedetto XVI vede nelle 
famiglie “penetrate dalla fede” la presenza di Dio. - .“Il cristianesimo non è un pacchetto complicatissimo di tanti 
dogmi, così che nessuno può conoscerli tutti; non è cosa solo per accademici, che possono studiare queste 
cose, ma è cosa semplice: Dio c’è e Dio è vicino in Gesù Cristo”.  Portare Dio agli altri, ha spiegato, “implica 
soprattutto, da una parte l’amore e dall’altra la speranza 
e la fede”. “Quindi la dimensione della vita vissuta, la 
migliore testimonianza per Cristo, il miglior annuncio è 
sempre la vita di veri cristiani”. “Se vediamo famiglie 
nutrite dalla fede come vivono nella gioia, come vivono 
anche la sofferenza in una profonda e fondamentale 
gioia, come aiutano gli altri, amando Dio e il prossimo, 

mi sembra che questo sia oggi l’annuncio più bello”. 
“Anche per me l’annuncio più confortante è sempre 
quello di vedere le famiglie cattoliche o le personalità 
cattoliche che sono penetrate dalla fede: risplende in loro realmente la presenza di Dio. ..  “Quindi l’annuncio 
fondamentale è proprio quello della vita stessa dei cristiani”, ha detto Papa.    (Auronzo, nelle Dolomiti, 24 Luglio 2007)  

DAL MESSAGG IO  DEL  NUOVO VESCOVO IN  P IAZZA  DE I  PR IOR I  A  VOLTERRADAL  MESSAGG IO  DEL  NUOVO VESCOVO IN  P IAZZA  DE I  PR IOR I  A  VOLTERRA   
“Grazie di questa grandiosa accoglienza, degna delle più antiche e nobili tradizioni della Chiesa di 
Volterra. Ci troviamo,. non solo io, ma tutti quanti insieme, ad essere eredi di una gloriosa tradizione 

cristiana, che possiamo far risalire all’età apostolica. 
Una eredità che se da un lato ci dà vanto, dall’altro pesa 
sulle nostre spalle. Solo la fiducia in Dio e nella sua 
grazia ci dà l’ardire di accettare questa missione. 
Speriamo che nella grazia di Dio si unisca anche la 
comprensione e il sostegno degli uomini.. 
A questo punto il Vescovo fa una interessante analisi 
della società  e si sofferma sui danni che il progresso 
tecnico-scientifico ha prodotto sulla mentalità e sulla 
vita in questa nostra società.  
Poi prosegue: “In realtà ….nella nostra società la sola 
cosa necessaria è la merce, e niente e nessuno, 
meno che mai l’educazione religiosa, devono frenare 
lo sviluppo economico. ….”L’uomo come tale non è 
più centro della vita. Si potrebbe dire che la nostra 
epoca sia passata dal mito dell’onnipotenza 
dell’uomo costruttore della storia, a un altro mito 

simmetrico e speculare, quello della sua totale impotenza di fronte alla complessità del mondo. In tale 
contesto diventa difficile difendere e mantenere l’eredità del passato. Il pericolo più grave è quello di 
accontentarci del folclore. La speranza cristiana è anzitutto radicamento in una memoria che contrasta 
lo spaesamento, tipico della cultura contemporanea senza radici. Il recupero della tradizione è essenziale per 
la costruzione del futuro, come pure il momento educativo è componente essenziale per la costruzione della 
identità della persona e della società. Orgogliosi dunque del nostro passato, ci protendiamo in avanti per fare 
onore al nostro nome di cittadini e di cristiani”.  

(Il “messaggio” completo si può leggere su “l’Araldo” settimanale della Diocesi di Volterra; ed è disponibile in parrocchia a chi ne farà richiesta). 
 

 

 

Volterra -Piazza dei Priori, 15 Luglio 2007 
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        GLI SCOUTS SONO ARRIVATI  E ALTRI ARRIVANO ANCHE OGGI 
Castelnuovo di Val di Cecina è un paese che ha familiarità con gli scouts, perché, probabilmente, il 70°% 
della popolazione maschile e femminile più 
giovane, dal 1979 fino a pochi anni fa, ha vissuto 
più o meno lungamente o  intensamente 
l’esperienza scout… 
Da quando pochi anni fa abbiamo dovuto 
interrompere la vita del Gruppo Scout, soprattutto 
per mancanza di “capi-educatori” che, divenuti 
adulti, per motivi di lavoro hanno lasciato questo 
incarico, ma la tradizione scout è continuata di 
anno in anno, perché la Parrocchia, nel tempo, 
aveva predisposto, attrezzato e preparato un 
“luogo” molto bello e adatto ai “campi scout” che 
poi nel tempo ha accolto  “gruppi” che sono venuti 
da varie parti d’Italia. Questa località, a Castelnuovo è conosciuta da tutti:si chiama “Santa Maria a Poggi' 
Lazzaro”, conosciuta, usata e apprezzata anche per altre attività a carattere giovanile e familiare della 

Parrocchia. 
QUEST’ANNO, per ora,  è il momento degli Scouts  

di ROSIGNANO SOLVAY!… 
Sono molto numerosi, preparati e attrezzati: sono giunti venerdì 
mattina 27 Luglio con un pullman e con alcune auto, e in questo 
momento hanno quasi terminato di “innalzare” le tende, e stanno 
costruendo il “campo scout” che quando sarà completo sarà come un 
piccolo villaggio in cui non mancherà niente e nel quale si vivrà la 
Legge scout nello spirito cristiano. 
Oggi, domenica 29 Luglio ne arrivano altre due squadre (due 
branchi di Lupetti e di Lupette): sono quelli più piccoli e saranno 
ospitati per una settimana nei locali del nostro Asilo. Anche questi 
saranno guidati da ragazzi e da ragazze più grandi e da alcuni 
genitori.  Qualcuno potrà dire che “ci consoliamo con altri bambini, 
ragazzi e ragazze e giovani di altre località, visto che non possiamo 
farlo con i nostri…..”        Se da una parte ciò può sembrare, tuttavia 
lo facciamo con lo stesso spirito ed entusiasmo di quando lo 
facevamo con i nostri; la Parrocchia lo fa  per fare del bene, per 

cooperare al bene che fanno altri, per far vedere al nostro Castelnuovo che altrove c’è ancora chi “lavora” a favore 
della gioventù come l’abbiamo fatto noi per tanti anni……Lo facciamo perché sia un bell’esempio per i nostri 
genitori e per i nostri ragazzi e i nostri giovani. La speranza è una bella virtù e diversi cristiani di Castelnuovo 
questa virtù la vogliamo coltivare e alimentare in attesa di tempi nuovi!!!     d.Secondo 

(Il discorso sarà continuato domenica prossima  e si parlerà del “CENTENARIO” dello Scautismo)      
“FESTA DEL PERDONO “ DI ASSISI 

Questo argomento quasi sicuramente è sconosciuto nel nostro 
“mondo castelnuovino, anche se ogni anno se ne parla!….Non 
interessa quasi a nessuno, e ciò è segno di indifferenza religiosa 
anche tra i cristiani che frequentano la Messa domenicale………… 
Di che si tratta?  - Si tratta di un “grande dono spirituale” che San 
Francesco, ai suoi tempi ottenne dal Papa per tutti coloro che il 2 
Agosto di ogni anno avessero visitato la “piccola chiesa” detta “la 
Porziuncola” che si può vedere e visitare andando ad Assisi: la 
Porziuncola è la piccola “cappella” restaurata da S. Francesco con i 
suoi frati, quando Gesù gli disse: “Francesco restaura la mia 
Chiesa” e ora si trova “racchiusa” dentro la Basilica di Santa Maria 
degli Angeli.    IL Santo credeva di dover restaurare quella piccola 
chiesa in muratura, e invece Gesù lo incaricò di “restaurare 

spiritualmente” la Sua Chiesa, in Popolo di Dio…IL dono spirituale è l’INDULGENZA PLENARIA, una specie 
di “GIUBILEO” annuale…. Cerchiamo di non farci sfuggire l'occasione di ottenere questa indulgenza che la nostra 
Madre Chiesa ci dà, grazie a S. Francesco. L'indulgenza può essere lucrata per noi 
o per le anime del Purgatorio. Le Condizioni per ricevere l'indulgenza plenaria del 
Perdono di Assisi sono: 1) Visita della chiesa parrocchiale, dal mezzogiorno del 1° 
di Agosto alla mezzanotte del 2 Agosto. 2) Recita del Padre Nostro e del Credo 3) 
Confessione sacramentale e s.Comunione eucaristica  negli otto giorni che 
precedono o seguono la data 3) Preghiera personale per le intenzioni del S. Padre 
4)Disposizione di animo che escluda ogni affetto al peccato anche veniale. 
OFFERTE per le campane:  l’Offerta per i defunti Santi pubblicata domenica scorsa era di € 30 – Ilario e 
Assuntina Ghilli.€ 30 – Berretti Giuseppe e Giovanna in memoria loro Defunti: € 40 – Il memoria di Patrizia, la zia 
Albertina € 20 -  Mugnetti Delvina € 20     Ringrazio e invito a pregare per i defunti degli Offerenti. d.S. 

E’ la sera del primo giorno, il 27 Luglio…. 

 

27 Luglio, prima sera: ecco una “Squadriglia” di ragazze, di 
Guide che dopo aver montato le loro tenda, lavorano ancora 

 

 

La grande gioia di tutti  
per la liberazione di  P .  G i a nP .  G i a n c a r l o  B o s s ic a r l o  B o s s i , uniti alla gioia 

della sua mamma dei familiari e del Papa.  
N e l l a  p i c c o l a  f o t oN e l l a  p i c c o l a  f o t o :  :  Il Missionario, già tornato tra la sua 

gente, ha celebrato con loro la sua prima S. Messa  a    

 

PER PATRIZIA 
Domenica prossima 5  Agosto, 30° 

giorno (=trigesimo) della sua 
morte, alle ore 11,15 sarà celebrata 

 la S. Messa per lei. 



 
 
 
  
. 


